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Trivellazioni Adriatico. Brusco (M5S): proponiamo referendum 5 Stelle contro lo scempio 

 
 
 

(Arv) Venezia 7 set. 2015 -    In merito all'ipotesi referendaria contro le trivellazioni volute dal 

governo Renzi, il M5S in Regione Veneto dichiara: "Il M5S è da sempre schierato con fermezza e 

coerenza contro le trivellazioni. La difesa dell'ambiente è una delle nostre stelle polari e siamo 

pronti a proteggere il nostro mare con tutti gli strumenti che abbiamo a disposizione. Uno di 

questi è quello referendario, nel quale crediamo fermamente. Il nostro pragmatismo politico, la 

voglia reale di fermare questo scempio - a differenza di partiti che sembrano volerlo fare solo a 

parole - ci ha fatto prendere una decisione. Raccogliere mezzo milione di firme è un'impresa 

rischiosa, abbiamo scelto quindi la via delle regioni. Ai sensi dell’art. 75 della Costituzione, se 

cinque regioni approveranno la mozione per indire un referendum, sarà possibile farlo senza 

bisogno di raccogliere firme”. 
  

Manuel Brusco, consigliere M5S in commissione ambiente annuncia: "Noi siamo pronti. Siamo 

già in contatto con le altre regioni in cui sono presenti esponenti del M5S per fare un'azione 

coordinata e rapida. E’ infatti necessario che la richiesta referendaria venga depositata entro il 

prossimo 30 settembre, affinchè si possa andare al voto nella primavera del 2016, ed evitare così 

che i procedimenti per progetti di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi riavviati 

dall’art. 35 del "Decreto Sviluppo", arrivino rapidamente a conclusione, anche grazie 

all’accelerazione impressa dallo "Sblocca Italia"." 
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TRIVELLAZIONI IN MARE. ZAIA: “IL VENETO E’ 

FERMAMENTE CONTRO, SONO UNA FOLLIA” 

Comunicato stampa N° 1129 del 07/09/2015 

(AVN) – Venezia, 7 settembre 2015 

 

“Dare legittimazione alle trivellazioni in mare è pura follia”. A dirlo è il presidente della Regione Luca Zaia, in 

risposta alle sollecitazioni della rete polesana dei comitati ambientalisti che hanno predisposto un documento per 

dire no alle perforazioni e cercare di bloccare i procedimenti in corso per i progetti ‘petroliferi’ riavviati dal “Decreto 

sviluppo”.  

 

Zaia ricorda che la Regione si è sempre dichiarata contraria alle trivellazioni. A inizio anno aveva impugnato 

davanti alla Corte Costituzionale alcune disposizioni del Decreto Legge 12 settembre 2014, n. 133, il cosiddetto 

“Sblocca Italia”, e in particolare proprio le norme che legittimavano le trivellazioni in Alto Adriatico.  

 

“Disposizioni di questa natura adottate a livello centrale – ribadisce Zaia – non solo prevaricano tutte le 

competenze regionali in materia di governo del territorio ma, in previsione di ipotetici benefici ancora tutti verificare, 

determinano invece gravissimi pericoli ambientali per il territorio italiano, già caratterizzato da rilevanti rischi 

geologici e ambientali. Non si mettono in conto infatti i rischi che corrono aree di pregio naturalistico e 

paesaggistico e fiorenti attività economiche legate al turismo e alla pesca, per non parlare dei pericoli di 

subsidenza delle coste, fenomeno che si è già registrato in Polesine”.  

 

“La Regione del Veneto – conclude Zaia – ha già promosso e promuoverà ancora, se necessario, tutte le azioni 

percorribili per opporsi”. 
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Negro, Conte, Bassi, Casali: il Veneto non è virtuoso. Richiesta di Consiglio straordinario 

 
 
 

2 settembre 2015 - “Il Veneto non è una regione virtuosa, perché ha quasi 1 miliardo di debito”: 
l’affermazione arriva dai consiglieri regionali di area “tosiana” che con le loro firme hanno richiesto una 
seduta straordinaria di Consiglio (ai sensi dell’art.70 comma 3 del regolamento) per affrontare la 
questione. 
  

“Il Veneto paga sì entro 30 giorni, come spesso affermato, ma solo i propri fornitori – spiegano i 
consiglieri regionali Giovanna Negro (VF), Maurizio Conte (LT), Andrea Bassi (LT) e Stefano Casali (LT) – 
cioè le richieste di pagamento dei debiti commerciali, mentre per quelli ‘non commerciali’ c’è una lunga 
lista d’attesa che può durare anche anni”. Nell’elenco di chi attende vi sono i contributi a tutti i Comuni 
e ad altri enti territoriali quali, ad esempio, Associazioni di vario tipo, Consorzi di Bonifica, Parrocchie, 
solo per citarne alcuni. 
  

“La Regione è colpevolmente in ritardo nei confronti dei pagamenti a questi enti che sono costretti ad 
anticipare cifre, spesso considerevoli, per interventi che sono obbligati a compiere”, dicono i promotori 
della richiesta. La seduta di Consiglio monotematico intende verificare puntualmente il termometro 
della situazione debitoria della Regione nei confronti di tutti i soggetti coinvolti: “E’ ora che la Regione 
paghi i propri debiti”, si legge nella richiesta di seduta straordinaria, “senza sventolare, come spesso fa il 
presidente Zaia, virtuosità contabili che purtroppo non hanno fondamento. Inoltre sia la Regione stessa 
a farsi carico delle anticipazioni di cassa, senza gravare né penalizzare indebitamente gli enti pubblici che 
avanzano centinaia di milioni di euro”. 
  

Infine, ecco la proposta: “Se il presidente vuole essere veramente il presidente di tutti i cittadini paghi le 
pendenze non commerciali entro 30 giorni”. La richiesta della seduta straordinaria è stata sottoscritta – 
oltre che dai promotori – anche da Alessandra Moretti (PD), Piero Ruzzante (PD), Stefano 
Fracasso (PD), Andrea Zanoni (PD), Graziano Azzalin (PD, Francesca Zottis (PD), Franco 
Ferrari (LM), Cristina Guarda (LM), Marino Zorzato (AP), Jacopo Berti (5S), Manuel Brusco (5S), Patrizia 
Bartelle (5S), Simone Scarabel(5S). 
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